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Agenda religiosa di giugno 2009 
SS. Messe festive alle ore 7,30 (in Chiesa Madre) - 
9,00 (in S. Francesco) - 11,00 (in Chiesa Madre). 
S. Messa feriale alle ore 18,00 in Chiesa Madre. 
S. Messa al sabato in S. Francesco alle ore 18,00. 
1 giugno: Alle ore 11,00 in Chiesa Madre matrimonio 
di FELICE CURCIO e ANNAMARIA D’ONOFRIO. 
2 giugno: Alle ore 9.00 in Chiesa Madre funerale in 
suffragio di MARIA LOMBARDI (+ a Prato il     
29/5/2009). 
Alle ore 10,00 in Chiesa Madre celebrazione delle 
prime Confessioni. 
3 giugno: Festa di S. Cono, patrono della Diocesi. 
Alle ore 16,30 in Chiesa Madre funerale di trigesimo 
in suffragio della defunta GIOVANNA LAVEGLIA. 
5 giugno: Primo Venerdì del mese. SS. Messe in S. 
Francesco alle ore 17,00 e in Chiesa Madre alle ore 
18,00. 
6 giugno: Inizio della novena in onore di San Vito. 
Alle ore 16,00 s. messa in Chiesa Madre. Alle ore 
18,00 s. messa festiva in S. Francesco (vedi program-
ma di S. Vito 2009) 
7 giugno: Solennità della SS. Trinità. 
Apertura ufficiale del Santuario del Cervato. Alle ore 
11,00 S. Messa sul Cervato. 
8 giugno: Nei giorni feriali in S. Francesco S. Messa e 
novena alle ore 17,00 (tolto il sabato alle ore 18,00) e 
in chiesa madre alle ore 18,00 (tolto il sabato alle ore 
17,00). 
14 giugno: Solennità del Corpus Domini. 
SS. Messe come da orario festivo. Alle ore 18,00 s. 
messa in Chiesa Madre e processione. 
15 giugno: FESTA DI S. VITO: vedi programma a 
parte. 
16 giugno: Alle ore 16,30 in Chiesa Madre funerale di 
trigesimo in suffragio del defunto DEMETRIO 
CIORCIARI. 
19 giugno: Solennità del Sacro Cuore di Gesù. 
In Chiesa Madre SS. Messe alle ore 7,30 e alle ore 
18,00. 
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ARCHIVIO PARROCCHIALE 2009  
 
BATTESIMI 
“Sono nati dall’acqua e dallo Spirito” 
02 maggio 2009 GIULIA PELUSO 
   di Giovanni e di Katia De Mieri  
10 maggio 2009 GIOVANNI BIANCULLI 
   di Antonio e di Maria Antonucci 
 
PRIME COMUNIONI 
Hanno ricevuto per la prima volta il Corpo del Signore Gesù 
10 maggio 2009 GIOVANNI DI SPIRITO, di Vito 
31 maggio 2009 31 ragazzi/e in Chiesa Madre 
     
CRESIME 
“Sono stati unti di Spirito Santo e mandati a testimoniare” 
10 maggio 2009 GIOVANNI DI SPIRITO, di Vito 
 
DEFUNTI 
“ Si sono addormentati nel Signore, in attesa della resurre-
zione” 
03 maggio 2009 GIOVANNA LAVEGLIA, di anni 76, coniu- 
   gata con Citera Giuseppe, donna gioviale  
   ed ospitale, residente in Largo Marconi. 
15 maggio 2009 DEMETRIO CIORCIARI, di anni 90, vedo- 
   vo di Camporese Angela, deceduto a Fog- 
   gia, accudito dalla figlia. 

Festa di S. Vito 2009 
* Sabato 6 giugno:  alle ore 16,30 dalla cappella 
di S. Vito processione con la statua del Santo verso 
la chiesa di S. Francesco, e poi rosario, alle ore 1-
8,00 S. Messa e novena.  
*7 - 14 giugno: Ogni sera feriale alle ore 17,00 in 
S. Francesco S. Messa e novena. 
*Lunedì 15 giugno:  
SS. Messe in S. Francesco alle ore7,30 - 9,00 e 1-
1,00. Processione per le vie del paese verso le ore 
11,45 circa.  
Alle ore 18,00 S. Messa nella cappella di S. Vito. 
*Suonerà la banda musicale di Sassano (SA) del 
Maestro Brando. 
*Illuminerà Piazza XXIV Maggio e allestirà il palco la 
ditta “Guerriero” da Padula (SA). 
*I fuochi d’artificio saranno sparati dalla ditta 
“Senatore” da Cava de’ Tirreni (SA). 
*Allieterà la serata il gruppo musicale        

  “Pino Pinto band  
e il gruppo Folk di Sanza” . 

Si ricorda di utilizzare una busta qualsiasi per far 
pervenire il proprio contributo al Comitato Feste 
parrocchiali. 

Il prestito della speranza     Solidarietà contro la crisi  
Nonostante le «previsioni quasi rasserenanti, che tutti naturalmente vorrebbero vedere confermate», secondo i vescovi italiani «questo è 
il momento in cui la crisi tocca in modo più diretto, quasi cruento, la realtà ordinaria delle famiglie», per le quali serve «un fisco più 
equo». Ciò in quanto la crisi in corso «sta producendo i suoi effetti più deleteri sull’anello più debole della nostra popolazione», e da 
essa «dobbiamo uscire non con una svalutazione del lavoro, identificato come circostanza casuale e fortuita, ma con la riscoperta del 
legame imprescindibile dell’uomo con il lavoro».                                                                                                                                         
È in questa prospettiva che il cardinale presidente della Conferenza episcopale italiana Angelo Bagnasco, aprendo il 25 maggio i lavori 
della 59a Assemblea della Cei, ha collocato la Colletta nazionale che si svolgerà domani in tutte le parrocchie d’Italia. Una raccolta che 
servirà a dare consistenza a quel Fondo di garanzia per le famiglie in difficoltà con il quale i vescovi italiani intendono dimostrare l’im-
pegno concreto della Chiesa in questa situazione di emergenza economica. 
L’IDEA – Annunciato a gennaio e messo a punto sul piano operativo nei mesi successivi, insieme all’Associazione bancaria italiana, il 
Fondo è stato presentato ufficialmente dallo stesso Bagnasco lo scorso 6 maggio, quale «strumento che «si colloca all’interno della 
crisi economica che sta attraversando il nostro Paese, come effetto di una più ampia recessione a livello internazionale».  
Una congiuntura i cui effetti maggiori ricadono su «quella parte della popolazione che in realtà non ha mai scialacquato e che già prima 
era in sofferenza per una cronica ristrettezza economica», andando a toccare «singoli, famiglie, comunità». «Quel lavoro che già prima 
era precario – spiegò Bagnasco – ora lo è di più, e quando si interrompe lascia senza garanzie di affidabile sussistenza. E di fatto non 
poche famiglie sono già entrate in una fase critica con ripercussioni gravi sul fronte degli affitti, dei mutui, o dei debiti comunque con-
tratti». Di fronte a questa realtà «come Pastori diamo voce alla gente e alle preoccupazioni generali che non sono poche né piccole, ma 
sarebbe un guaio ancora peggiore seminare panico e uccidere la speranza». Per questo «negli ultimi mesi abbiamo assistito nel nostro 
Paese ad un fiorire inarrestabile di iniziative e progetti che all’interno delle singole diocesi hanno cominciato a dare risposte concrete ai 
bisogni via via emergenti». 
"NUOVA SOLIDARIETÀ" – Queste forme innovative di «di prossimità e di solidarietà» si sono aggiunte, di fatto, «a una serie di 
servizi ormai stabili, come i centri di ascolto, i fondi antiusura, le iniziative per le emergenze familiari», come il microcredito. Con il 
Fondo, oggi, si vuole avviare «una iniziativa di respiro nazionale – la prima in assoluto nel suo genere – che intende dare una risposta 
concreta a quelle famiglie monoreddito che abbiano perso l’unico reddito, con tre figli a carico oppure segnate da situazioni di grave 
malattia o disabilità». Scelta questa certamente non casuale, che per il cardinale presidente della Cei «corrisponde a una convinzione 
profonda che vede nella famiglia non soltanto l’ammortizzatore sociale più efficiente, ma anche la trama relazionale più necessaria per 
un armonico sviluppo delle persone e della società». 
LA COLLETTA - È per poter essere davvero «un segno e insieme uno strumento di speranza – come spiegato da Bagnasco – per at-
traversare la crisi, e non soccombere a essa», che la proposta dei vescovi italiani ha scelto di passare attraverso la Colletta di domani. In 
questo modo il FONDO si presenta come frutto di un gesto di solidarietà condiviso da tutta la comunità cristiana, che per quanto può, 
attraverso quello strumento, si fa carico di chi si trova nelle maggiori difficoltà.  
Come ha detto Benedetto XVI, «un’eloquente testimonianza della condivisione dei pesi gli uni degli altri». Insieme a questo, per il se-
gretario generale della Cei monsignor Mariano Crociata la Colletta è da inquadrare anche nella direzione di «incoraggiare a chi ha com-
piti in questo campo a fare sempre di più e meglio, in un momento difficile per tutti». 
COME FUNZIONA – Il meccanismo studiato prevede un contributo massimo di 500 euro mensili per un anno, per un totale di 6 mila 
euro. Il contributo potrà tuttavia essere rinnovato, per lo stesso importo, per ulteriori dodici mesi, a seconda delle situazioni. A indivi-
duare e selezionare le famiglie che potranno avere accesso al Fondo, in base ai criteri sopra indicati, saranno le parrocchie insieme alle 
Caritas. Dopo questa prima selezione, le famiglie saranno indirizzate alla Banca, che «in tempi brevi» concederà il prestito mensile. La 
restituzione avverrà quando ce ne saranno le condizioni e comunque non prima di uno o due anni, ed avrà la durata massima di 5 anni».  
Per tutto questo è previsto un investimento di 30 milioni di euro; in questa cifra non sono però conteggiate le libere offerte o le 
«possibili elargizioni e contributi da parte di fondazioni, aziende ed altri soggetti». «Non è escluso peraltro – ha sottolineato sempre il 
cardinale – che diocesi e istituti religiosi possano riversare proprie risorse nel Fondo», la cui "massa residua", al momento della chiusu-
ra, sarà assegnata alla Caritas nazionale. 
IL DETTAGLIO TECNICO –  Da un punto di vista tecnico-bancario, l’operazione messa a punto è analoga a un prestito al consumo 
ma “fuori mercato”, ossia caratterizzata da procedure estremamente semplici e rapide, con tassi massimi di interesse «molto convenien-
ti», pari alla metà del tasso di riferimento fissato dalla Banca d’Italia per i finanziamenti finalizzati a prestiti personali.  
Corrado Faissola, presidente dell’Abi, ha spiegato che il programma di microcredito prevede finanziamenti ad un tasso effettivo globale 
(Taeg) pari al 4.50%, cioè non superiore al 50% del tasso effettivo globale medio (Tegm) sui prestiti personali, pubblicato dal ministero 
dell’Economia e delle Finanze. Le banche che aderiranno all’iniziativa – il cui elenco non è ancora disponibile, anche se è probabile 
che l’adesione sarà totale o quali – saranno libere di farsi concorrenza anche in questo settore (per cui è possibile che in ultimo i tassi 
possano risultare ulteriormente ridotti), e ciò spiega perché si parla di «garanzia minima che Cei e banche mettono a disposizione di 
tutto il territorio nazionale». «Se ci sarà una concorrenza in positivo sui tassi di interesse – ha commentato Faissola – ben venga». 
OPERATIVITÀ – Il Fondo, sarà operativo a partire dal 1° settembre prossimo. A fare da tesoreria per il deposito sarà la “Banca pros-
sima”, che tuttavia non avrà compiti di gestione, ma svolgerà unicamente un compito tecnico di servizio alle altre banche.  

Parco nazionale del Cilento e del Vallo di Diano 
e di Sanza 
Il Corriere della sera del 25 maggio scorso ha pubblicato 
nell’inserto centrale un dossier speciale di 16 pagine intito-
lato “Alla Scoperta del parco sul Parco” nazionale del Ci-
lento e del Vallo di Diano. 
La presentazione iniziale del nostro parco è del ministro 
dell’ambiente Stefania Prestigiacom, che lo ritiene una 
risorsa nazionale. Il dossier a colori è veramente una gran-
de pubblicità, che pur non essendo completo, comunque 
parla del Cilento da sogno, di itinerari tra mare e monti, 
delle bandiere blu del parco, della natura imprevista, del 
monte Cervati.. 
La cosa curiosa è che si parla di tanti paesi, perfino del 
paese più piccolo Serramazzana, si parla del monte Cerva-
ti, di tradizioni e di ambiente, dell’inghiottitoio di Caselle 
in Pittari, dell’oasi di Morigerati, del fiume Bussento….ma 
non si parla mai, dico mai, di Sanza. 
Non si parla di Sanza neanche per inciso….Su 16 pagine 
non c’è una sola volta il nome Sanza. E questo dispiace.
….. Dispiace perché vuol dire che per gli altri è come se 
noi non esistessimo, vuol dire che nessun giornalista ha 
preso contatto con le nostre realtà locali, che nulla delle 
nostre realtà è conosciuta o coinvolge il parco. Vuol dire 
che non riusciamo a renderci interessanti o a comunicare 
Svegliamoci. 

In vista della celebrazione delle sante Cresime 
RIUNIONE DEI GENITORI DEI CRESIMANDI 2009 

Per domenica 28 giugno 2009 alle ore 17,00 in Chiesa Madre è indetta 
la riunione dei ragazzi e delle ragazze dell’ottava classe di catechismo. 
La riunione ha come ordine del giorno la comunicazione degli ammes-
si alla Santa Cresima del 31 luglio 2009, del cammino di preparazione 
prossima e delle adempimenti necessari per tale celebrazione. 
La riunione serve anche da verifica immediata dell’intenzione di cele-
brare la Cresima. Tutti i genitori dei/delle ragazzi/e dell’ottava classe 
sono invitati. La cresima è confermazione della fede cattolica, di vive-
re da cristiano e di far parte della Chiesa. 



Informazioni 

(N.B. la programmazione potrebbe subire variazioni). 

TeleCervati 
La TV  di Sanza che trasmette sui canali 39 e 68 (per la zona Rione) 
Programmazione per  il mese di giugno 2009 

 Prima Serata  
Alle ore 21 Notiziario locale, al termine del quale andranno in onda i seguenti  pro-

grammi : 

 Mattina 
Programmi di TVOggi 
 
 
 

Pomeriggio 
- Programmi di Sat2000 
- Eventuali scroll di avvisi locali e  
   pubblicità. 
 

Sera 
 
Ore 19,40 Telegiornale di Sat2000 
Ore 20,00 video locale 
Ore 21,00  Notiziario locale curato da 
TeleCervati. 
Al termine del film di prima serata repli-
ca del Notiziario locale di TeleCervati.  
 

Ogni domenica 
ore 11,00 S. Messa in diretta dalla Chiesa 
Madre. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 giugno: film “No risk no love” 
commedia 

17 giugno: film: “Shiloh e il mistero del 
bosco” 
drammatico 

2 giugno: film: “Cinque settimane in pallo-
ne” 
avventura 

18 giugno: film: “Enrico Mattei L’uomo 
che guardava al futuro” 
Prima parte 

3 giugno: film : “L’isola del tesoro” 
avventura 

19 giugno: film : “Enrico Mattei L’uo-
mo che guardava al futuro” 
Seconda parte 

4 giugno: film: “la carica dei 101” 
animazione 

20 giugno: film “I perfetti innamorati” 
commedia 

5 giugno: film “Mulan” 
animazione 

21 giugno: film “I no spik inglish” 
commedia 

6 giugno: film: “Il marito in collegio” 
commedia 

22 giugno: film: “Disposta a tutto” 
drammatico 

7 giugno: film: “Ace Ventura Missione in 
Africa” 
comico 

23 giugno: film “Cleopatra” 
Romanzo storico  
Prima parte 

8 giugno: film: “21” 
drammatico 

24 giugno: film “Cleopatra” 
Romanzo storico 
Seconda parte 

9 giugno: film: “Avventura nello spazio” 
avventura 

25 giugno: film: “Pompei” 
Romanzo storico 
Prima parte 

10 giugno : film: “Icon  Sfida al potere” 
drammatico 

26 giugno: film: “Pompei” 
Romanzo storico 
Seconda parte 

11 giugno: film: “Duetto a tre” 
commedia 

27 giugno: film: “La baronessa di Cari-
ni” 
Drammatico prima parte 

12 giugno: film : “la lingua del Santo” 
commedia 

28 giugno: film: “la baronessa di Carini” 
Drammatico 
Seconda parte 

13 giugno: film: “Sant’Antonio di Padova” 
biografico 

29 giugno: film “San Pietro” 
Storico 1a parte 

14 giugno: film: “Il bacio che aspettavo” 
Commedia sentimentale 

30 giugno: film  “San Pietro” 
Storico 2a parte 

15 giugno: film: “Un’estate al mare” 
commedia 

 

16 giugno: film: “Oggi a me, domani a te” 
western 

 

“Galileo: un ponte tra scienza e 
religione?” è stato questo il tema 
della giornata Galileiana tenutasi 
mercoledì 29/04/2009 nell’aula ma-
gna del Liceo Classico 
M.T.Cicerone di Sala Consilina in 
occasione del quattrocentenario 
della costruzione del cannocchia-
le ad opera di Galileo Galilei. 
 
Il convegno ha suscitato grande interes-
se negli studenti del Liceo Classico Mar-
co Tullio Cicerone e tutti hanno seguito 
attentamente i diversi interventi che han-
no suscitato molte riflessioni sulla gran-
dezza della figura di Galileo Galilei nei 
vari ambiti culturali e sulla sua importan-
za nell’evolversi di importanti teorie 
scientifiche. 
La giornata Galileiana ha preso il via 
intorno alle ore 9.30 con le presentazioni 
e con l’introduzione ai principali temi 
all’ordine del giorno affidate al Direttore 
Scolastico Mario Cancro, davanti a un’-
ampia rappresentanza di studenti di va-
rie classi dell’istituto di Via Matteotti. Il 
primo professore a prendere la parola è 
stato Luciano Lupo, coordinatore del 
convegno, che ha parlato delle ragioni 
occidentali e cristiane del metodo scien-
tifico moderno. Successivamente la pa-
rola è passata al professore di Storia e 
Filosofia Rocco Cimino che si è interes-
sato degli aspetti letterari della figura 
Galileiana confrontando un estratto lette-
rario del “Dialogo sopra i due massimi 
sistemi del mondo, tolemaico e coperni-
cano” di Galileo con un passo dello Zi-
baldone di Leopardi incentrato sulla figu-
ra della Luna e mettendo in luce la gran-
dezza della poetica Galileiana. Si sono 
poi cimentati in un’esibizione canore due 
studenti della classe 3 C, Raffaele Pedu-
to e Tiziana D’Alvano, con canzoni aven-
ti per soggetto la Luna. La professoressa 
Agnese Valva ha poi messo a confronto 
il modello cosmologico aristotelico - tole-
maico con quello copernicano e ha ana-
lizzato filosoficamente la figura di Galileo 
Galilei, le cui scoperte scientifiche e fisi-
che e la loro importanza nella storia del-
la scienza sono state illustrate dal pro-
fessore di Matematica e Fisica Gennaro 
Polito. Illustrando l’iconografia di Galileo 
è poi intervenuta la professoressa di 
Storia dell’Arte Lucia D’Andrea, al cui 
intervento è seguito quello di Giuseppe 
Spinelli, professore di Religione, che ha 
parlato del rapporto tra fede e ragione 
nella vicenda Galileiana. Ha concluso la 
giornata, intorno alle ore 12.30, l’inteven-
to del coordinatore Luciano Lupo che ha 
sinteticamente ripreso i temi affrontati. 

Università popolare sanzese 
Ai primi di maggio scorso, è nata anche a Sanza l’università popolare. Sono 
14 i soci fondatori. L’iniziativa è stata presa dalla dirigente scolastica prof.ssa 
Rita Giordano ed è stata favorevolmente accolta da altri 13 soci. L’università 
popolare di Sanza è intitolata allo scultore sanzese del 18° secolo Sabino 
Peluso e avrà un suo logo. E’ stata già registrata presso un notaio ed è alla 
ricerca di una sede stabile. Ma presto si presenterà al pubblico, nella ricerca 
di promuovere la cultura popolare e rendere popolare la cultura. 

Sanza paese albergo 
Domenica 17 Maggio alle ore 19.00 presso il Centro Polifunzionale è avvenu-
ta la presentazione del progetto Sanza Paese Albergo. L'invito alla riunione 
era rivolto in particolare ai possessori di fabbricati agibili all’interno del Centro 
Storico di Sanza, che potrebbero essere oggetto dell'iniziativa e comunque a 
chi era interessato al progetto. La società organizzatrice del progetto non è la 
Pro Loco, ma un gruppo di diverse persone. 

Continua il gemellaggio col Klettgau 
Secondo il programma ormai collaudato del gemellaggio tra Sanza e il Klettgau, dal-
l’11 al 16 maggio scorso sono stati ospiti a Sanza 16 ragazzi tedeschi e loro 5 accom-
pagnatori. I ragazzi tedeschi e i loro accompagnatori sono stati ospiti di famiglie san-
zesi, che hanno figli frequentanti la seconda media. In settembre avverrà il ricambio 
della visita da parte dei ragazzi studenti sanzesi. 

Contro i danni procurati dai cinghiali 
Il sindaco di Sanza rende noto ai cittadini che hanno subito danni da parte dei cin-
ghiali, che l’Ente Parco nazionale del Cilento e del Vallo di Diano ha pubblicato il 
bando per la richiesta di contributo per l’acquisto e la messa in opera di opere di re-
cinzione dei terreni in coltivazione. 
Si ricorda che il termine di presentazione della domanda è il 15 giugno prossimo. Per 
tutto ciò che riguarda l’espletamento della richiesta ed ogni ulteriore informazione 
l’ufficio comunale preposto per competenza è l’ufficio del responsabile geometra 
Antonio Iodice. 

CULTURApPRENDO 
A Sanza si è tenuta con grande successo  il 23 maggio scorso la giornata conclusiva 
del progetto “culturapprendo”. 
Organizzata dall’Istituto comprensivo scolastico statale di Sanza, la manifestazione 
ha interessato piazza XXIV Maggio e via Fontana Vecchia per il percorso espositivo 
e il centro polifunzionale per il convegno che si è tenuto fino alle ore 12 . 
Sotto la moderazione del giornalista Lorenzo Peluso, hanno relazionato il prof. Giu-
seppe Laveglia, il prof. Vincenzo Lovisi, il prof. Antonio Marchesano, il dott. Mauri-
zio Tancredi e infine il prof. Paolo Apolito. 
E’ intervenuto anche l’avv. Angelo Paladino. Il convegno è terminato, tra i ringrazia-
menti della Dirigente scolastica, con i canti dei ragazzi della scuola secondaria e il 
canto di una classe della scuola primaria di Sapri. 
Sono stati distribuiti libri sul mondo contadino a Sanza e opuscoli turistici. 

Comunicazione sulla raccolta differenziata 
Dal primo gennaio 2009 la spesa per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti urbani è a 
totale carico del Comune, a differenza degli anni precedenti che tale spesa veniva 
pagata per la metà con finanziamenti statali. 
Questo significa che da quest’anno ai contribuenti è aumentata la tariffa  per i rifiuti 
urbani. 
Tutto questo è stato spiegato casa per casa da parte del gruppo del servizio civile.          
I rifiuti che paghiamo con aumento di costo non sono solo quelli raccolti porta a por-
ta, ma sono anche quelli che gli operatori ecologici prelevano lungo le scarpate delle 
strade, nei valloni,lungo le sponde dei canali e del fiume. Sono i 100 quintali raccolti 
lungo la strada Sanza – Buonabitacolo, i 30 quintali raccolti al ponte dell’Inferno, i 
10 quintali sulla strada comunale Riotorto, i 20 quintali di gomme usurate e rinvenute 
alla località Noce delle Conche e tanti altri quantitativi di gomme e rifiuti rinvenuti 
nelle varie località e sulle strade comunali e statali del territorio sanzese. 
Perciò facciamo una buona raccolta differenziata e segnaliamo ogni presenza di rifiu-
ti sul territorio, scoraggiando chi li abbandona. 


